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La perizia sul giovane che ammazzò due bambini a Foligno 
Il padre di Lorenzo: lo perdono, ma resti in carcere 

Luigi Chiatti: 
«Aiutatemi, ho paura 
di uccidere ancora» 
< 

-Capace di intendere e dt volere» È questa la conclusio
ne cut sono giunti 1 tre penti incaricati di «studiare» Luigi 
Chiatti, il giovane di Foligno accusato di aver ucciso Si
mone Allegretti e Lorenzo Paolucci Ieri, la perizia è sta
ta consegnata al gip di Perugia Giancarlo Massei 
«Chiatti ci ha detto se dovessi uscire, ho paura di ucci
dere ancora». Il padre di Lorenzo «Posso perdonare 
Luigi Chiatti ma deve restare in carcere» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 
• PERUGIA Ha quattro anni e 
aspetta sua madre ma lei non ver
rà più Piange Luigi' No Chiede 
notizie' No Ha incubi notturni'' 
No Decide di scivolai lentamen
te e in silenzio dentro se stesso Gli 
altri sono nemici estranei finti fal
si E il mondo oltre la finestra di 
quest orfanotrofio è uno strazio di 
sorrisi inutili 

Sono passati vcntiduc anni Lui 
gì - Luigi Chiatti - ora si trova in 
carcere È accusato reo-confesso 
d aver ucciso due bambini Simo
ne Allegretti il 4 ottobre 92 Loren
zo Paolucci il 7 agosto 93 Simo 
ne quand e morto a\c\<i quattro 
anni strano vero7 

Assassina atroci nella progetta
zione e nell esecuzione Tanto da 
far sorgere n sospetto che Luigi 
Chiatti fosse «malato» Schizofre
nia azzardò qualche esperto subi
to dopo 1 arresto len il dilemma 
ha trovato parziale soluzione Tre 
illustri psichiatri hanno infatti con 
segnato al giudice per le indagini 
preliminari Giancarlo Massei tnbu-
naie di Perugia una perizia in cui 
sostengono che «Luigi Chiatti e ca
pace di intendere e di volere Dun
que g'udicabile e eventualmente 
punibile 

Senza via d'uscita 
La penzia 6 un documento di 91 

pagine Troviamo in esso la bio
grafia psicologica dell «assassino» 
E una stona che muove a pietas e 
ad orrore C e solitudine dispera
zione dolore attonito e spento Per 
riassumerla in un immagine e co
me se Luigi Chiatti avesse appog
giato il proprio petto su una spada 
tanti anni fa. e poi giorno dopo 
giorno avesse premuto un milli
metro alla volta fino ad uccidersi -
metaforicamente - attraverso I uc
cisione reale di Simone e di Loren
zo 

Durante gli incontn con i penti 
Luigi Chiatti ha detto «Mi sono sen
tito un bambino e poi un ragazzo 
senza via di uscita È nato il 27 
maggio 68 a Nanni Sua madre 
giovane e povera rinuncia a lui 
quasi subito Cosi il 26 agosto Lui
gi finisce in brefotrofio Nella sua 

scheda personale in istituto e 
scritto alla data agosto 68 «Evenu
ta la madre a riconoscerlo entusia
sta con tanto amore e poi sarà 
forse per motivi di lavoro lo segue 
un pò poco Va a trovarlo in me
dia una volta al mese Probabil
mente Luigi non sa che quella 
donna cosi dolce e cosi gentile e 
sua madre L attende con ansia e 
felice di incontrarla giocano insie 
me m a - c o m e e scritto nella sche
da - il bambino non ha alcuna 
immagine materna» 

L ultima visita è dell aprile 73 
Luigi non ha ancora cinque anni 
La scheda «Comincia ad avere un 
comportamento aggressivo e nbcl 
le Si e legato ad un altro bambi
no sta sempre con lui I. ami
chetto di Luigi e un tipo deciso 
tranquillo ripete a tutti «Presto ver 
ranno a prendermi i mn i genitori 
io me ne andrò» Luigi lo guarda af
fascinato Non riesce a seccarsi da 
lui 

Passa un altro anno arriva il mo 
mento dell adozione I genitori 
adottivi si chiamano Ermanno 
Chiaf medico e Giacoma Ponti 
maestra Luigi ha sei anni lascia 11-
stituto si trasfensce a Foligno È un 
bambino tnste chiuso malinconi
co Ha raccontato ai penti «Mi sen
tivo in colpa verso la mia madre 
adottiva Non riuscivo a fare quello 
che lei mi diceva e non riuscivo a 
manifestarle affetto Provavo vergo 
gna» 

È tormentato dolente e non 
potendo esprimere il propno disa
gio s avvia verso 1 irrigidimento 
emotivo «La mia madre adottiva 
non mi lasciava parlare lo avevo 
bisogno che lei stesse zitta ilmeno 
per cinque minuti Ma continuava 
a parlare Mio padre guardava la 
televisione e chiacchierava con gli 
amici Con me no Con me lui non 
parlava mai 

L'omosessualità nascosta 
Decide di coltivare la propria so

litudine la coccola quasi si eleva a 
eroe di una favola sbagliata ano
mala I miei genitori adottivi mi 
bloccavano sempre quando ac
cennavo a qualche mia questione 
o lanciavo messaggi Difficile il 

rapporto con i genitori difficile 
quello con i coetanei A 13 anni 
mi sono innamorato di una ragaz 
ZÙ a Folgana durante un congres
so medico Avevo accompagnato 
mio padre Quella ragazzina Non 
osai parlarle soffrii dentro 

Ricordo improvviso folgorazio
ne L omosessualità è venuta fuori 
con I adolescenza quando ho sco
perto di essere attratto dai ragaz
zi Se guardo una partita in tv mi 
sento attratto dai giocatori Non ho 
mai avuto rapporti sessuali com
pleti nò con uomini nò con donne 
Ho fatto del sesso durante il servi
zio militare con i commilitoni ci 
siamo limita»! però a scambiarci 
dei baci' 

Ha diciotto anni i genitori deci
dono di rivolgersi ad una psnolo 
ga Dove7 A Roma cosi amici e pa 
rcnti non ne sapranno niente 11 
culto della segretezza riguarda an
che Luigi gli dicono che stanno 
per presentargli un amica di fami
glia una persona simpatica «Mi 
hanno tradito Me I avevano pre
sentata come un amica ed io ho 
giocato con lei mi sono aperto Poi 
ho capito che era una dottoressa 
quello ò stato il primo tradimento 
da me subito 

La psicologa: tratti schizoidi 
Il primo7 1 colloqui vanno avanu 

per qualche mese Sospesi ripren
deranno nel 90 quattro anni do 
pò I e. psicologa ipotizza per Luigi 
un disturbo borderline con tritti 
schizoidi Luigi Chiatti prende il 
diploma ò geometra Comincia a 
far pratica in uno studio Avevo 
paura Paura anche di non riuscire 
a fare il mio lavoro» Eva avanti co
si sempre più chiuso perso in se 
stesso «Nell 89 ho fatto la prima fu 
ga da casa E durata un solo gior
no Immagina aitre fughe Ed ò un 
precipitare di fantasie Sogna dira 
pire e allevare in segreto due barn 
bini compra pannolini vestiti gio 
cattoli Sistema tutto in soffitta 

Eccoci al 92 L incontro casuale 
con Simone Allegretti Lo porta a 
casa lo spoglia il bambino pian 
gè lui tenta di soffocarlo lo colpi
sce con un temperino alla gola ab
bandona il corpo sotto un albero 
Mi attrae moltissimo la fantasia 

della lotta Immagino che 1 avver 
sano stia sopra di me E più forte 
mi immobilizza Se un ragazzo mi 
piace gli consento qualsiasi cosa 
vorrei essere i1 suo schiavo La lot 
ta già ucciderà Lorenzo con un 
forchettone da cucina Lo colpirà 
dopo averlo immobilizzato Li luti-
tasiaò rovesciata 

I penti percorsa velocemente la 
vita di Luigi Chiatti traggono con 
clusiom crude I toni sono molto 
dun quasi da pubblica accusa Per 

La casa dove avvenne l'omicidio di Lorenzo Paolucci nell'agosto del '93. A sinistra la bicicletta del ragazzo e a destra 
l'auto di Luigi Chiatti (nella foto In alto) Ansa 

cominciare il quadro neurologico 
del giovane ò normale» «nessun 
segno di psicosi in atto di cerebro 
patia di nevrosi di insufficienza in 
tellettiva o di qualsivoglia altra pa
tologia di cui si debba tenere in 
qualche modo conto per questo 
attuale giudizio L abbandono le 
difficolta relazionali' la difficile si

tuazione familiare tutto ciò «ha fa
vorito la organizzazione di una 
personalità abnorme e disturbata 
ma questo non ò avvenuto in con
nessione con una patologia men
tale rilevante a fini forensi» 

E capace di intendere 
Luigi Chiatti insomma pur pre

sentando gravi disturbi della perso
nalità ha mantenuto (mantiene) 
intatta la capacita di intendere e di 
volere «La spiegazione degli omi
cidi risiede in un disturbo profondo 
della personalità ma I intendere e 

il volere al momento della loio 
commissione erano integri ne 1 
senso che indenni erano k sue e a 
pacit t di cognizione progetta/io 
ne previsione decisione escili 
zionc I It cosiddette funzioni auto 
nome dell lo) 

Ancora Se non si usasse il li i 
guaggio psichiatrico il f Inaiti var
rebbe semplicemente e Inani ito 
egoista insensibili e nuli le SMIZI 
amuic ocanta per il piossnnu Vi r 
reblx giudicato comi | arsoli i pn 
va di sentimi n' si nz i v ili HI ino 
rali id a ncssuiiovciicbbt muni i 
te di consideralo pi r i s s i l i iosi 
fatto un sogge ilo ni il ilo Di I H 
sto 11 riios'iuzioiu ili l'11 r psuo 
logico e he lo ha condoro n l u i u 
dire non lascia scingi ri I inti 'M II 
to ni I suo igne di (ultori iln n la 
se di impulsi misistil'il I'I i i/i 
estranee chi ìbbi ini ibi h'i < 
ne he solo ridotto 11 su i libili i ili 

sci Ita Egli ha ucciso perche non 
li i voluto opporsi comi ci ha det 
to alla parte cattiva di so Solo la 
folli i può - e noi) sempre - confi 
guran quel fattore alienante quel-
I i forza capace di costringere il 
folle ì compiere un delitto ma 
Chiatti (olle non e Sigillo inquie 
I in'e Nell ultimo colloquio il 
(.Inatti ci ha dichiaiato Se dovessi 
uscire ho paura di rifarlo Di uc 
e idi re ancora cioè 

Qui sta perizia f in discutere 
Pi r k conclusioni raggiunte e |xjr 
le p troie a trilli violenti- quanto 
un no irntu ili idoper ite d u tre 
mi lui Belle inveci i mente af 

ilio rctoiicln le paro'c scelti d i 
l ui lami Piolueei p idre di Loren 
zo II ri in min i ntribumle Pesso 
i ipin i pirdonarc Luigi Chiatti 
\1 i non deve usciri dal carure 
in n voglio clv uccida litri f> inibì 

Mistero a Lecce 

Quindicenne 
sparisce: rapito 
o in vacanza? 
m H c i L Rapilo i in v icanza 11 
rapimento di un ragazzo di 1^ an 
ni Coir ido M ìnilli Inolio di un far 
mai isla di Zollino lecci l i nipo 
ti dell impriuditori idik salimmo 
Marie Palumbo e stato segnalato 
nel pomeriggio di un ioli una te 
lefonat i nionim i d i un uomo 
con iccenti calibri se id un co 
nosci ntc dell i f miglia M inilli Del 
r igazzo che fu quinta il liceo 
scientifico iLeete non si nevano 
notizie il i idi hi ittma qu indo cri 
uscito da casa per recarsi a scuoi ì 
Ci sono stali ore d mgosi la di 
paura T I ali rt 11 ra sialo dato an 
che alle forzi dell ordini presenti 
in Calabria Mi poi dur Ulti un 
i ontrollo ne la cutuer ì d ì letto del 
rigizzu la sorpresa Oli investiga 
lori hanno Irov ito ippallottolato 
nel cestino un biglietto con I orano 
di partenza del tri no delle 9 11 per 
Bari Strano 

Questo clcnii nlo insieme con 
la urcostanz ) che ( onado e sceso 
dal pullman tre ferm ite prima del-
11 scuola nei pn ssi di ha stazione 
ferroviaria di L e m ha indotto gli 
investigatori i formulare i primi 
dubbi sulla autenticità del rapi
mento e ad intensificare le ncerche 
a Bin nell ipotesi che il rigizzo 
posvt essere partito in treno Non 
rapito quindi nuii iv icanza 

Ulteriore corife mia n sospetti 
vengono d il fritello maggiore di 
Corrado ihe 'nquinla la stessa 
stuoia e c h i ha anche ne i untato 
che primi di scendere dal pulì 
ni in il r ìg tzzo gli ha detto di ave 
re un appuntamento con un ami
co Strano tutto molto strano 

A quanto si i appreso alla (me 
della scorsi scttnn ina Corrado 
non era and I'O i scuola pei 're 
giorni senza che i suoi f nniliari lo 
sapessero 

Le indagini sulla se imparsa so
no diretti dil sostituto procuratore 
de 11 i Ripubblie i Laur i LiguorL 
Alla quale e stilo descritto un ra 
gizzo canno chi g'i insegnanti 
del liceo scientifico descrivono co
me uno studente seno diligente 
È il primo anno e he fri quenta il I 
eco Banzi 'o scorso anno andava 
a scuoi i in un altro liccio II preside 
e gli insegnanti dell istituto sono 
concordi nell isserirc che Corrado 
Manilio non e mai mancato da 
scuola per futili motivi Ha segui 
to le lezioni - hanno detto gli inse
gnanti parlando con i giornalisti -
anche qu indo ha ivulo un braccio 
ingessato .N impegna in tutte le 
materie e a scuola secondo la 
maggior parte dei docenti non ha 
problemi Divieni un ragvzo a 
posto normale come tanti Un 
ragazzo che (orse - come spi rano 
i parenti - h i solo volu'o prender 
si una vacan/ i 

Monza, altro scomparso 
Pc>lizi i i e iribmic ri ricercano a 

Monza i n r ig i// di 13 irmi sai 
vadoregno di origini dottato d.il-
11 f mugli i P n'ri tti Ne Ison Edgar 
do questo il suo nome' de>po le le 
/ioni non L i (atto ntomo i casi I 
genitori adottivi picoecnp iti |)cr la 
lung ì ìsscn/i ne li inno di nuncia 
11 la scomparsa ali ì polizia 

L'uomo, che si è suicidato, aveva intercettato alcune telefonate della donna 

Le microcassette per «spiegare» 
perché ha assassinato la convivente 

Pisa, radazzo vittima della sindrome «Non è la Rai » 

Non vi sono ormai più dubbi A scatenare la furia omicida 
di Alfio Vecchio, I imprenditore di Acireale che ha ucciso 
con due colpi di pistola la convivente e si è poi tolto la vi
ta sarebbe stata una morbosa gelosia nei confronti della 
ragazza, di ventanni più giovane La prova del tradimen
to sarebbe custodita nelle microcassctte che lo stesso as
sassino ha avuto cura di mettere in mostra proprio accan
to al cadavere della compagna prima di spararsi 

DAL NOSTHOCORRISPONDENTf 

WALTER RIZZO 
• lAIAMA Ina macabri mes 
smsccna che voleva essere un [ re 
ciso segnale a ehi avrebbe poi tro 
.ato i corpi Un messaggio pi r for 
iure una spiegazione della trigi 
dia In quelle mie ro cassetti Altio 
vecchio aveva r ice olio una sene eli 
conversazioni tele'omelie tri li 
moglie e due persone ancor i non 
identificate Convcrs i/ioni molto 

intime nel corso de Ile quali la ra 
gazza dici va cluaraiiii liti di non 
polii più continuare nell i lelazio 
ne con Vecchio l uu lunga confi s 
suine I it'a i due uomini torsi so 
lo dm amici con I quali Ci izicll i 
ivcva deciso di slog ire le sin in 

gosci i i suoi desideri più n iv osti 
Villo V i ci 'no il i misiiov iv i il so 
spi tto e In ni ileos 1 non ind issi 

più per il verso giusto nel suo me 
rre/ge Per ottenere li prove del tra 
dimcnto si era itlnzza'o in modo 
solistieato mettendo in opera una 
sor*a di sistema di intercettazioni 
ti li fonica (on un mini ngislr itorc 
che entrava in funzione ogni volti 
che Graziella p ìrl iva al te li fono 

Cosi dieev i draziella ni quelle 
come rs i/ioni1 Spiegavi ai suoi 
din uomini e hi oli v i rifarsi un i 
vit i che di litro di li i avev i gì i de 
ciso ivev i irov ilo 11 lorz i pi r 11 
sciale Aldo Vecchio che puri li 

ivcv i dato uni u r t i sicurezza 
i i (monne i dopo k sui disawen 
turi si annuitali ehi ad ippi na 
ilici.issi ttc inni I aviv ino portata 
al un i ni iti rin a e il consegue n'i 
in immolilo np il itorc Imito subì 
to li il 1 disastro e Giaziella iviv i 
pi rso ine he li sua cri itur i iffula 
ti il p nlri Vi"cc Ino ninne tk v i 
tir i/ull ì k ivi i dalo un hi 

uni ri in i qui I si inumino |i i 

non riusciva proprio a comspon 
clerlo Alfio invece strinile"a per 
la sua t'iovani e boli ì compagn i 
una p issione protonda che lo ha 
portato Illa decisioni estrema V 
e ondo gli mvestig iton Aldo Vec ] sono slui 
l ino in un primo momento pò t , h m 

«Ambra è tutta per me...» 
e finisce dallo psichiatra 
ra ! l s \ \l s. i% i 
di 1 i 1 si 1J ili l'is 1 SUI 
iln ini iti p irnol ni 

nti qu indi i 
v . . . - . . . . . . . y w , , ,w , , . v . . . .w K . , . , M n i „ i I I M I I I 1 II 

trebbi avi re clic iso di compii ri il 1 Unii ili di uni n i 
di luto tini indo poi eli far e idc ri ' dm ih inoli mi i 
1 i responsabilità su altri I p in l i i i l iv 

Domenici in litui i Mho Vec hi le 
e Ino mi iure 11 sua comp ign uloi li pn 
uliva tr mquill unente hi niipii | I iv ni 
guato I i pistol i h 1 appoggiato la in n i un si i vi I 
e mila il collo di Cr i/icll 1 cs li i ( it di I 

li li u u per 11 prnn i volta poi ha j |inn li 
coperto il vi odi II i ragazz icon un /a/un su pi il i i i 
i usi ino i ha sp ir ito nicol i ini in l'i: ne i ipnn i 
secondo e olpo quello di gr izi i Di no i n 111 ni I s i 
fron'e il i ni ivi ri de II i dolili i i ln | sm pi n i I 
ani iva Alilo Vecchio 11 i torse e ipi «,lu i I i i i„i i I 
lochi non ivreblx m n ivutoh mi ni\ni'< I i 
(oiz i ili port in iv inli 11 tonimi liti ti \ i n Vini 
di 11 ilic pi r lui I i vii i orni u non I il 1 i i ili n s| 
ivi v ì più si riso psi i 11 i | i i 

ALESSANDRO AGOSTINELLI 

III! 

s | ' 
i 111 ili I i 
I 1 e U | il I 

111 I III l 

I | l l i Si I ' 

sindionn 

il 

il i 

I s ig iml i md ire a Koni i dav Hill 
il li li i ii i sin lidovi si registri I iliasmis 

s II n si snni pi i ispi li ne ih i \inbra 
« i i ioni! si i nsit un i li i mi di illu gin 

i i i \ un ni| tcn ili in qui sio nui v i 
M i l l i » in i n i I u qui 111 chi lo ligi! mia 

i li si i 11,1 i n si n i ilo un r ipporto \in 
i V ni i i In i i su iwiso p irl i si o i lui 
s i i i i i Irmi 11 univi rso e non 

i - ' i i ni 1 i | ni i1 in n Iodi gli litri II 
in s i zi i i z i vivi un i sp i ii di di In < 
i II n i i i si uni di noi si izz mi i i 

i 1 i i l i Inibii e h Viiiln i non p ni 11 un lui 
I \ li i i i i d i e si ri m i i d i isi < Il i 
l i i i i (. n i I in i'i inni li ululi!) n i 

I s ilk un in i li in jin s u e uo i e 
\l i V 1 1 psli i de I si L,C,I Ito VI i o 

1 si 'i i i non ini itili Innit ns ì 
i ( s il in Invi ne 11 pisolili 

il II i sii II I | i ison ili ili I sui ] i 
V i zi ili 

i Ni I unii m e i 11 n ii MSII in ( i 

i i i i su i uni i unsii i d pi isu i 

sioin spii g i i ni ih Viubr i si ri 
volgi eoi tu i l i li Iti unir i gì 
siiti 11 mimii i l i lo spi It non si 
suiti nninedi i' uni nii u i mi rli 
cutoie privili gì 1 t i ni -^i 
ci mport imi ito un is| e li sedul 
liv ) unpl In il 1 il in // ti levisi 
vo Vi i i di I i i il il il i i du 
lllei'l l i il ' Hill) n I l ! Ilo l o 
S]R It iti i i e i i nnm i d mi s 
SUL, I in i l si !ll[ l i I l i o 
i lui e tp il i li |l / ne I s li l i ni 
in n'u r In i pi i i j i n qui li i In 

I'II vii « | ri | i st ( in lido lo 
spi il n ni non in si t ni iltiv in 
1 n s o t nlr ' s niii ino di g'i 

i rn n di i 11 n l ì Hit ss n>gio ti le 
VIS Vi - spi K i , s i II! Ili 1 - Vlol 
li v i l i i I i n si un i ) I n i li 
I i ISI i n s i s II ti ut n i / i u n 
i In | n i i i i u I i li I VISII ii | i 
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